
'.-,^-mU: 
unita carni ìamS0lZ 

K̂i «i terràmnto degù sorl^ 

Si reIjpiagÒDo (ettel 
non affraiiéaU. 

'sStó 

ABBONAMENT 
In !Padova «̂ domicilio 

annueJ^; 
Fuori della Città L. 9,50 
li'abonamento è obbligatô  
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ÌB è in ria Fosai 'info, presso la Tips ' 

^gì^^B^ÌTfi'iì.i-ll-

Riportiamo ààìla. Biformàn 
déK20 ff p. tnrmUissimo bra-
nOfidî  una corrispondenza da 
Padova, dofS con molta veri-

?ÈÌ iÀem sitò b is#r i-Jf^:^: ^ 

^f -̂

' rlFpf-ìtHjjlnritTjDìr • 

si a nufe gli errori comméssi 
nei do-

ci anni dacché egli governa, 
infélcé^'posizione fatta da 

tCtalia. : esso 
iìjaprile 

I nostd onorevoli stanno riparando ne-
gli ^^i^beSi de I l» | ^»a ÌgUe , : Je ^ forze 
sciupale nel fare punt^^^I pencolante mi­
nistero. Fra costoro è bene annoverare l'on. 

blJcani, senza che questi sj dieno la pena 
j ^ 

di ìnciippare in processi, in ,|^questri. 
^ E dacché i nostri onorevoli stanno U" 
sciugrando i loro%do^^rìma ^yare ri­
torno a Romaj^recft^^hèlie nostre cam­
pagne ; non sdegnino lo interrogare 5 non 
abbiano a ̂ schifo il discenaére, nel tugurio 
del povèro^Whtadino, e ben c<io3prenderan-
tìòT come il contado,, che si era posló alcor-
l'ente dftUe idee haffonali, che pur bénedi-
ceva air opera santa Iriiziota sui campi di 
Magenta e di SVmrtino, ora femincì ad 
aprire gu orecchi alle prave insinuazioni dei 
preti/ffl'retrivi, d[ ̂ yelresiduo di aùstria-: 
caliti cbèS'̂ angm 

ijl prodotto tolé fatiche altrùi 
j - 1 t _ 

brulicame dei prOcaccìanlL ê̂ dei faecendìe-
ri contìnui ad avere Io scettro deglì̂  affa­
ri ms. yuh Piglilo ÉPlnes to prostUuire 

- ^ ' I-' 

•^6 

^^^è_yest^4rlni 
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Fìccoli, il quale non abbandona il posto di 
sindaco che per correre a Ròriiiŝ ^ a dar di 

I ' ' 

remo nella barca ministeriale; 
ad adempiere COSI al Esso continua 

mandalo dì deputato del primo collegio 
di questo città -^ IV telegrafo c'è pure 
per flualche cosa ! Si dìsse,̂ nè so con qua-
le fonda^Hio, che ^óivoJEJot^zìowo àeU 
le leggi sulle corporazìctilì religiose egli àd-
rà per dar^^le proprie dimissioni da depu-
tato.— Quale possa "Wsere il di luì voto 
in argomento non è difficile il prevedere, 

mfi^^^SiìÉito alia storia com' poiché è or 
la pensi iJ prelodatò 0110^ 

Ma qualunque sia per essera il voto 
dei nostvlionprevolij e quello dellti Gameî l, 
non per ques^ JL^pi'ogresso delle idee sa-

f non per questo 51 mô  
irannia del-

ya pev̂ î  
vimento d'eia a nei pacióne 
le dStIrine del Sinaòo "^Mper cessaR à̂ 

- , ^ - y " " " ' 

^ '̂̂ Ifl baracca papale erollerà e fienzo stre-
-^ ^ < I • I , • , 

pìtOj perchè' drlùngo tempo già tarlata. E 
però doloroso il vedéfe* co«ìe il governo 

^̂ W*del naese che più fia sofferto per le nefan-
dita della c«rmrohiana| il goyéi'flgàjdi que« 
3la povera Italia, cerchi d'ess^^^jaavorrà 
bUà sdruscUo lìfVe di Pietro, cerchi di o-

^ - • 

steggittfe ÉuÙe le aspirusioni de|||„Jtaliaat 
non bigotti, non elericaii, e non cerchi d | 
seguire le o r m e ^ ^ governanti di Berlino 
Ma facciaj^re, come ben diceste in un 
vostro pregevole entrepìeli Hi^^tro ^o^* 
verno fa molto bene gii ufFarì dei repub-

• ^ ^ . ^ 

i 
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comprenderanno come lea^piLdi cui si ser­
vono simili lordure còiifot uominij 
sieno il macin^gj fi co^|.forzoso deil̂  
ta di Bffictì, fcsagerato prezzo del sale^ 
Gli è ben vero, diranno i nostri onorevo-
li5 tuttociò, ma nessun pericolo può esses 
vì̂  dacché mancano i grondi centri '̂ agrig 
coli j gli ogHtoUorì sono sparsi} abbiamo 
ad ogni modo la mitraglia per teherU a 

' • I , " 

dovere. Sia pure tuitociò.noa^discutìamo tali 
rigionarì*^ ma è un f^^ìòrò che I4 
storia,^gia con lìnee di sangue le sue p» 
gìhe sugli édcidii di Cracovia nel 1847 
sia pure, ma il povero contadino si parte 
dal proprio casolare per ingrossare le file 
dell'esercitòf^^lftnale coli'anima gonfia di 
odio verso quel governo, che Io strappa al-

' zolle fecondate dal di luì sudoiÌW«(' rieU 
r esercito portandovi un tesoro dì rancorî  
con In nient̂  piena del dt'solartte 
lo della miseria,. 

oter dare pane «Ha puore e mente pei 
il̂ umerosa famìglia. Basta.... Ma badino ?^« 
il òtó^non venga pi'onuMm^in altro 
senso dalie popolazioni ,e,^tanep di ; tanto 
strazio 

r?m^ 

: * 

che quejtP^basla non sia prò 
nuncìato col fragore dèùtuono/ coìlâ ^̂  p 
lenza deìla. folgore - ^ in allora cadrebbe-* 
ro questi idoli di fango copertr d oro 

le azioni, i vìglietti delle cento Banche 
usuraie potrebbero servire ad illuminare 
â g|"sUzÌQ^ di un p o p ^ H ^ c o ^|^inen-

• . - i j ^ 

r * j Mm. 
w^-.tm V 

s? ^ite elettore comej vostri deputati «^ 

• - ^ ^ 
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suoj^can, miseria resa 
più grave dal macinatoj dnlWffib forzoso, 
il quale ultimo riesce ognora più intollera­
bile al contado, dovendosTnagai'e gli affit­
tì ai proprietari in effettivi pezzi da^ 
franchi col sacrificio del ;iÌ*t)|o. 

Che impòrt^UttOciò? Nulla. Basta che 
non cessi^llEldorado degli usurai, non ees-

i facili gofidagni dei vampiri, basth 
che 

dempiono al loro mandalo1#testando 
, pacmcamente a casa, 

^ | j )e l resto siamo giusti, elettori e 

deputa l ÌF^a9minano, t ì^%?= i pri-
mi non SI presentanofflie urne- 1 se-
condì, eleUi da un centinajo di quel-
mf sopra qualche.nJtpjo di l i n l i t t i , 

I - / 

a non v^ 
É iralFSiajeósUtuzionale che f iS-

ijona splendidamente. 
Ma'" ^ ^ ^ e vedere.^ii.vósfiT'députa 

]ti accorrere ? ^ Q ^ ? late che ci sia 
una votazione dalla m̂̂ ^̂ ^ dipeni^^e-
sìstenza del mìnisterp e lasc^Sh-

I h 

nt)?*i beati oà|^per anda 
heSrfW^il loro ^m^omemioso 
iUnminaio. 

^ getlarS 

^ ^ -
i ' i H -^ I 

x" . 2. J^ 
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sino 
che le azioni della Bnnca rendano 

i^ 

v^i 

: - - • 

la età deir oro per gli strozzini continui -
^he, con una firma, abbielU figuri paluda-
Ì J _ I 

lientatl da galantuomim guadagnino cen* 
tinaia di mille ̂ yp^ laudando nuove Banche 

tó 

^g^o àirepoca delle sojigrese: » 
Débats, giornale orleanìsta dalla sua 
nascita ad oggi, jkupj^g^ T inno dèlia 
re^bblica ed invita gli eleltori di Pa-
j|ìgi a volare per Rémusàt, Noi credia^ 
mo che il Oèbats non sia ^òi tanto ga-
gliofFo, nè.tanlo in mala fede come quak 
elle g i o r n ^ j ^ ^ ^ e r la sua i n g ? ^ 
tàj vorrebbe far credere. 

he la sete, dell* oro possa un giorno estin* 
guèrsì, assorbendo il prodotto del làvòroj 

Vi ha maggiore speranza che èàl-
S^^^d potere gli Orli^s coi Rému-
sat, còl Thiers, oppure coi Gambetta 
e coi Barodet? Ecco il conto che bi­
sogna fare e che il î èòar* non hasba-

^ j - 5 ' f-r^j lé... 
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ei primi. 
Finché la Francia sarà in mano dì 

quegli uomini che per scherzosi chia-
iiaan||^^ordinej ma che in fine són 
sentóre quelli I W colle loro deboléz-
Ke e colla loro JiiJbbenaggine politi^ 
mandano in rovina il paese, la Fran-
eia, diciamo, non avrà un go^^^no con-
lorrae ai suoi gusti, e i oè^ j ^Ueano . 

^Disfarsi di lali uomini è un dovere per 
ogni sincero patriot^, e la minima tran­
sazione sopra un punto cotanto 
sarebbe una svista che trarrebbe seco il 
trionfo del partito avversò alla 

r - ^̂  >̂ . 
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Couftlglio :ipfi|gnclttle •-- Gior 
vedi p. V, il consìglio provinciale è 
convocato in sessione straordirii 

i^A 

^ J : 

:m ^ ^ 
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Suore di 
Abbiamo letto nella ^oce del 

jÌHe la petizione che 4eve et 
Pole-

^ 4?4Mzata al consiglio 
Rovigo allo scopo di escludere dalla 
Casa provinciale défjli ^sposti le suore 
dìriCarità. i^La petizione che sta ora 
raccoeliendo nuaierose firme di eletto-
ri mmteiebbe essere riportata per in-

Wmùn 

a per 
discutere e deliberare sopra una folla 
di oggetti; fra i più; importanti iiotia-
^ • ^ ^ S M ^ * ^ ^ * c S m m Ì 8 s i o n e pé% 
le fèste dei V. centenario del Petrar-

;j(: per il concorso pecuniario della 
royincia — Proposta di continuazione 

della scuola magistrale femminile e BUS-
sidìi alle allieve,pel triennio 1074-75-76-
groposte relative all' amministrarne 
degli Esposti ecc. ' 

Non mancheremo^ come al solit6| 
dì tenere informati ì nostri: lettori dì 
qualsiasi deliberazione Venisse prelà 
dal consiglio provinciali^' 

Fin d'oraMnèanto raccomandiamo 

ohe in seguito alleWiti^é parole 
l'oiiùrevole Direzione vorrS 'dar ordine 

^affinchè sìa messo :^r%ssètto''' 

-̂ -T af 

è^r 

.> ^ 

tero.Janto giuste e 
vero;^ip%triotlismo sono p^d^^ che in 
essa siMeggono ; peccato che la 
tiranniFUttiyfpazio non ce lo per­
metta. 

Un ^^nteso riguardo fecf'̂ fino adi 
ieri mantenere le suore di carità ne 
gli,^pitali, s^^toe s i à ^ p n ^ ^ e il 
convinciment^^pfesse hanno w t ò il 
lorô ^Mempo '^^e dovevano sparire 
come tutte le Istituzioni che attingono 
la loro vita^jl^i luori (lilla vita so-

Noi non sappiamcjse a Rovigo od 
altrove vi sia ancora talunò^^hè, pur 
professandosi libérale, trovi umanitaria 
ristituzione delle suore di carità e 
perchè umanitaria ne difenda resisten­
za; ma se questo tale sì trova, che e-
gli legga le recéhti stptisliche degli 
ospitali e si persuaderà xnè la primi­
tiva purezza delle suore di carità, le 
loro angeliche virtù non sono che so-
gni: e che ad esse bisogna sostituire 
la donna che ha ptlBìtato d'amore ma-

Ila lotta della vita ha 

al consiglio di porre come condizione 
al sussidio pelle fe|te petrarchesche una 
riforma al troppo barocco programma 
dalla commìasione. 
' " ' '-'•'' • • ' ' ' ' ' J Ì L , " " " ^ ^ S ^ S 

Jllblioteca. — E tanto tempo^cM 
ai smdia di traslocare o almeno di am» 

.•H 

ìH 
f. 

. • - i ^ ^ ^ 

^1* 

» 

pliare la Biblioteca dell'Università, che 
davvero crediamo che neppure i mem­
bri della commissione si ricordino dì 

• • ^ • ^ ^ • : r. --f -

avere un mandato. Già quando ai vuol 
stabilire qualche cosa per non far niente, 
ci vuol la nomina di una commisBÌone. 

Ed intanto Padova; che qualche te-
néro campanilista vuol chiamare l'Ate­
ne del Veneto • quanto alla Biblioteca 
,81 può aire una vera Beoziaĵ ^ 

In nessum sede di Università, me-
no che a Padova, è impedito ai gio-
Vani dì accedere di sera alla Biblio-
teca» Mal da noi si ha paura del gaz; 
con questa luce forse quelli della com-
missione potrebbero svegliarsi^dal le­
targico sonno, 

Piazze — Il gran parto che devo 
scaturire da certe teste |della Giunta por 
riformare Tindocente aspetto delle stuoia 
nella I îazza delle Erbo ed in 
dei Frutti I Oi pare che da ben oltre 
un anno sì abbia assunto ìnfor '*̂ '̂ "' 

_ ^ 

^ ^ - ^ ^ - ^ ^ . • ^ = ^ 1 ^ 

terno, ch% 
temprato l'animo ad ogni prova. 

E pi^perchò non vogliamo feria 
finita col^monacato che toglie tante 
preziose esistenze alla patria? Perchè 
abbiamo proclamala F abolizione delle 
corporazioni religiose? Comincino il 
comune, la provincia, lo S t a ^ a dichià-̂  
rare che non si valeranno giammai 

'opera delle suore di carità, e, in 
reve^ senza tanti chiassi, non vi ̂ ^•-

rà più una donna che vàWiW formare 
parte di una istituzione, il di cui sco­
po è venuto meno. — ta città di Ro­
vigo darebbe un beliissimo eseiK,p|p e 
noi, per il decoro del nostro paese,, de-
sideriamo'chè sia ovunque imitato. 

da varie città, Q.fra le altre da Yo-
rona dove la Pia2!za dello Erbe è cosi 
pittoreflca colle grandi ombrelle che 
ripara,no; i^èvenditorLAl solo e dalla 

IsfeWS'' 

iK 

pioggia. 
Si seppe pux' costringere ad un uni­

formo cappello i vetturali^ o perchè in 
nome jiellft decenza e della pubblica 
saluto non si potranno vietare quelle 
tradizionali stuoie nojile piazzo?^^ 

I l iios^tico «lei Tèaivo Blufftvo 
è propriamente un'indecenza non es­
sendo mai ripulito da persona vivente; 
colà una gran quantità di ragni pcn-
.Bareno di riunirsi e^iion essendo stur­
bati, vanno ingrossando le,loro tele ad 
^Idifioazìone de||^,passanti. Quel portico 
d.a^ò venne ristaurato il TeatrOj(cìoè 
dall'enne) di grazi%J847)5:non venne 
mai imbiancato, ialchò oggi è proprio 
BUcido e eporco. Yogllamo lifllfgarci 

_ Jr_̂  E ' -^z_^^l^-Cl^A 

per la prossima fiera del 
«stura e 

ante. 
,\ -

snorir;.7-t Imparziali, (Come oi van-
tiamo dì essere, d ^ ^ m o constatare 
chè^la questura, fo^Katta accoftWaì 
nostri reclami, ora sorveglia la Piaz-

, "•• • • ' - ' " " • . " - V • • • " " . • ' • 

za dei Signori. 
19 <corrfi9|>ofiBiŜ  a i e da Eoma.del 

Giornale c^iftiìova scrìve che i denu-
tati presenti ai contano sulle 
Sciamo, ^giuhg'egli,nelle ferrovie-
Perchè non dire addirittfffa speriamo 
j ^ ' *^^^^i^||v^' quello che fa ' m ^ ^ ^ t 
in moto le,gambe dei detìlitati consor-
ti; testimonio Ton. Piccoli, ch^ aspet­
tò di andare a Boma proprio nel IftolnoJ 
della votazione e adessQ.i» e adesso, oh 
bella! afflitta ohe^il telefirrafo torni, a telegrafo 
battere. 

KrErata «0Vi*ige -^ Nella Crona-
ca veneta è occorso uh errore: anzi-

F J T T 

che Sandri 14 voti leggasi 4' 
Società Cavlo $>bÌdiovs£̂  L'as-

semblea generale di questa Società a-
vrà luogo la sera di Giovedì 24 corr. 
alle ore 8 nella sala della Società pres-
so Ffstituto filarmonico-dranìihàtico ih 

r-

via Tadi, per trattare sul séguenig; 
ORDINE DEL GIORNO 

1: Comunicazióni della Presidenza. 
i2î  Modificazioni allo Statuto ed al 

^ - - -

Eosoconto. 
3. Oonfélìna delle elezioni fatte ad 

alcune- cariche dal Oonsiglio d^ammi-^ 
nis trazione. 

^^i 

•:-VL>r r-'. 
- ì 

sto roalt fu jorì/serà non 
già la promessa; rappresentazione 4^1 
Torelli, ma la codetta della dranxma f̂ 
tica compagnia Àliprandi -r- Il pub­
blico ne fu giuslamente indignato. 

Noi non vogliamo faròì^portavooo 
Igjin pettegolezzo che sì dico, avye^ 

nuto nella comj^agnia; noi 
che credere ̂ che la signora, 
so ammalata. 

Quoslo,, 

lamo an-
ecchi fos-^'^.X 

l a — I r 

- f 

lo sappiamo^Pohe ravviso 
,che poterdiiW^ leggere coloro che entra­
vano ìflF&atroei^Q' a stampaf ohQ anzi 
fu stampato nelle ore mattutine. ̂^̂  

Perchè^quando se ne*Wè tirare 
una copia "non., si ,poteva farne afng-
gere ÌÌW'trentina affinchè i l pubblico 
sapesse, che, alla Triste realtà n p v a 
sostituita la EivincUcì>:%^: v 

La risposta a questa domanda è 
troppo facile : il sig. capo-comico do-
veva immaginarsi che mólti dì coloro ì 
quali hamio visto'?wnico avviso ohe, ai ^ 
poteva leggero solo da chi èra già en* 
*̂ *̂*̂  M^P^^O) avrebbero dettô jŴ ^̂  Si 
approfittò della circostanza per attirato ^ 
una volta drvpiù.i^él^*'^''^ ^̂ '̂ ^ nuna^-
roso pubbWc^che h curioso di ve^o? 
la TpsiEe f eaiJ^à.,, / 

tìllioa» "— Ooxamedìa del cavalie-»! 
re GatUnellh - r Un po' tardi davvero 
y.§a relazione teatrale e su un autor© 
così poco autore, come il sig^^Gatti-

m ^^^ 

L.-?. • -^^ t,-' 
M T C f , - -

r h 



délBronistà, riè del GattmèìU: fu l0| 
^a^o derpro t^^he ne vietò la pùb-
biicazsione nel numero scorso. 
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Vorremmo conoscere quel certo ca-
valiei^é autóre della célèbre farsa u Mil­
ton n per suBsurrarglì a i r orecchio che 
la fama del grande poeta inglese fu da 
lui offuscata, e la storia falsata. 

Quando si voleva porre sulla scena 
Miltonj anche come uomp^ politico^ ci 
voleva ben di più di quanffi ne ha 

f scritto il sig. Gàttineìli. 
Dalla repubblica fino alla restaura­

zione Milton; fu strettamente collegato 
^Dromwel ^ff ai seguaci di lui, per i*' 

ah sosteane,,pernno controversiejteo-
ogiche. \^ 

Lo stom Walher ci dipinge lo a-
0^istà'^'"regicidi, anziché focoso e 
b i s t r a t t a r e incostante, fermo ne* suoi ^ 
propositi, calmo e mite, ^^^^^.^ 

Vattelapesoa ove 1 autof^H^^trpvP^? 
to il ma^e>-/a/e per dipingerOTnBoV«?e ^ 
di Milton. 

' -, . • 
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ii|f)a|ie sufegpere no; poiché esse ci 
diinostràno^nà ineguaglianza di genio, 
tòft^'hon di carattere, .Difatti il Como 
ce ne offre un e s e ^ ^ ^ W e s s o vi han­
no lunghissimi passi del tutto v ò U ^ 
annonia ed eleganza^ j J i^ i inche t ' ó ^ 
gm,,^igiqre ed immaginazione; /mentre 
il paradiso perduto presenta certi con­
cetti^ la cui creazione sembra impossi­
bile sia uscita dà mónte umana. Dal 
che si può arguire che quando óotSsW 
f oeta s'infiammava, egli diveniva me-
raviglioso e sublime pm degn i altro 
poeta, non eccettuati Omero, Lucrezio 
©;Tas8Ò#' ' • " 

,̂ ,̂ Pi ;^onciso d Omero, più semplice 
ael T ^ 2 ^ più robusto l i Lucrezio, se 
avesse vissuto in tempi miglio|j, : e se 
fortuna non gli si fosse dichiarala eter 
na nemica, e se avesse continuato con 
più amore, anziché le cospirazióni, le 
emanazioni del suo genio, gli avrebbe­
ro conseguito la, palma della poesia 

Ritorftàrido donde ^ ì ; era partito, 
dirò che neppure i personaggi sono, 
tutti "prettamente storici. - ^Ohe Gipr-

abbia o no a y u ^ u n figlio, 
rioi"7cy|gnoriamo, ma ignoriamowche 
alcun uomo dì nome J^riwro ilfonZ; abbia 
preso parte alla rivolta che precedette 
la restaurazione di Darlo II. 

Pde^atali dell£*i§allìziu i j 
^Ì>bQtii |̂ftrono il Rékhsrftft, sensa scii 
Bare la loro ossenzà}. furono dichiarati de-
caduti d i f loro mifflitì come {lutttti, e 
come delegati. 

Esempio quesi^^da inaitarsi^anche in 

i ? F < ^ 
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li Sindaco di Nupolìsi 
è dimesso. 

Pi -—• A Palermo veniiepo arreàtati pa­
recchi individui associati per trufFtirc lo 
Stato nel giuoco del lotto. 

V; ;—. ipciònsig^'o, cóoQunàle di Ancona 
^ M 

sarà Bciolto. 
Corre voce ciie il tttt»? accet-

^ 

liprdini sopra ordi^l^Wcasè d 
^f li eleltori del tóÉcfcollegio f ^ R i n o i » 

date di liste. :^ t ìm^ scrisse a quanti sep­
pe e potè, e inearìcò particolarmente il dot­
tor Volpini^siio amico, di adoperarsi per̂  
Che il BemI)o riesca eletto ad ò^i costo. 
Gti appaltatori J| |TÌ^ e Pelandyhe, godo­
no nel terzo collègio di molte àderen/e, mi­
sero sos9opi;|ĵ oielo è le||a perchè U Bem­
bo riuscisse, e corsero anche nella frazio­
ne di terra fermafedcl colleffio, 

%P*>» *̂!>« «U^n?«Ra^ t'S'̂ e che non 
l"o »• WofetìWlKJl^^^^o dei C P. che 

pescano nel tor^j|^(? !) 

terà in massima le modiricazipni proposte 
alla prima, reltizione della legge sulle cor-

r^ 

l ^ L T 

m 

^ 

porazióni reiigìose. 
Il ministero d^^S^ìcoItura. onde 

CoSpilure una statistica delle assicurazioni 
sui trasporti tanto manttimi che terres^^ 
e fluviali, diramò una circolare alle 
mere di commercio. 

r-^-Uì^-.i 

l^^prae 1873. 

ÈÌ^EZIA m^^^ 

^ •^ l ^ rL^ • l ^ 

-f? *r f 4 ^ ^ - i _ 

S P Q i ^ 

quercia contro il gìortude Xa Stampa pe| 
libello famoso, fecendole facoltà di provare 
in giudizio che egli abbia fatti prògraniimi 
politici di tutti i colóri, 

Vennero approvate^dal Consiglio 
comunale le proposte deUa GivùUa tendenti ófi 
modiflctìjg ĵa tassa di famigli 

Conseguenza della lotta elettorale 
fu un duello fra il famigerato Carlo Pi­
sa ni ̂ iJ^yjjretlo re del Rinnovamento 'B&\.-
laggia — Dopo varii assalti. U Pisani ri­
mase ferito gravemente ad un occhio. 

UDINE — Malgrado la proibizione del 
pellegrinaggio Udine e Gividale, sono tran­
quillissime. 

{NostiW^CorvispoHdcH&ii) 

Anche da MèsW^*ora in poi a secon­
da degli avvenienti vi manderò g||^pic-
cola corrispondenza pel vostro giornale che 
trova associati ariche qui. 

Siamo appéria usciti aall'a elezione del 
deputato del 3 collegio dì Venezia nel qua­
le è compreso anche Mestre col suo distrel-
WQui abbiuaioai9Messa4i|||ftìccendier| po^ 
' toiiÀ^ vennero a bi'igare nel nosti'o lei!, 
rito'rio pel Bembo. Il concorso degli e-
lettori fu sufBcienteja Mestredl Bembo ebbe 
meno voti del Gogoia. ; ' ;^^^«^ft 

grPShè quest' ultimo non fu mài 
devotò air Austria, però è gòvernativovlo 
fu- sempre ed avrebbe seduto I^Bstra, se 
osse stato favorito dalla sorte, 

L^assenza d̂  un candidato di sinistrate-
ce si che-feraolti lilt progresi deraocratìei. 
sì astenessero dal córrere alle urne. -— Fa­
talità vera che i W ^ ^ d a b b i a a mandare 
alla Camera o genteoi^ubbia, fede pollti-

I persone appartenenti alla consorteria 
dòminant|,^che vo|anp sempre pelF attuale^ 
sistema cHe ci corrode e ci fi' morire da 
lenta tahè 

#fe 

^ ^ j ^ . - i ^ . 

Elezioni nel VéUto 
Ì - 7 ^ . J S ^ > 

Da una^^orrispondenza di 
Y ^ ì à a i r (mzètta di Mila­
no togliamo eseguenti brani a 

,0 certi, faranno adesio* CUI, SI 

^ 

t 

Yaleva proprio la pena che la com; 
paguia^^^liprq-nd,i facesse tanto chiassoi 
pei' present{ir.c^|imile produzione. 

Riepilogando; corno lavoro storica 
un ^ f e o ; comojporo IciÈferario è u-
na ,nullit|j,;^ome lavorcfM^ppiatico è 
una /arstf, li ctiì autóre leve mandare 
i l ^ ^ viglietto di visita | f f pubblico 
padovano in ringraziamento della bpn-i 
tà cui dimostrò alIa*Buddetta f ^ S 

Dal-n 

n 

ne gli uomini che airiàno^la di­
gnità del p^op îo paese V 

%•• « Il pMilo liberale di yenezia non ha 
saputo vincere 3 si e lascuito strappar la 
vittoria dì mano dalla cpjjzìone clericale 
ultra-modef^Ua e 1'urna ha dichiarato e-
lello a deputato del terzo collegio d'i Ye 

4 ' v ^ 

Qui ai lamenta queljp^che non potet# 
lamentare voi a Padovaj la raanutenzipjtj 
cioè delle strade comahali, corisòrziallj pro­
vinciali. Figuratevi la famosa strada che da 
Mestre conduce a Treviso denominata il Ter-
raglio doye da un lato e daU'altro s eri­
gono a far ala maestose vi!leg|iaMi'e del pa­
triziato veneto e d^|cchì borghesi venezia­
ni; il Terraglìq^iessòS' inverno è quasi im­
praticabile pel fango pereî ne ch^ colà alber­
ga, e d-estate un nugolo di polve vMmpedi-
sce il transito. Vorrei sperare che un pò' dì 
progresso anche qui Olfrasse in materia ?dl 
strade. : 

^\^: 

- • 1 • - ^ '•^ '^SW^' 

i^mt 

i^'^f^j^^ 

-̂̂ " 

nezia il cónte Pier Luigi Bemb(fnCfl vi­
vaddio c'è da arrossire ! C'è da chieder­
si se Venezia sìa abitata non d» cittadini 
che se^pò amor^^^^patrìa, ma da upnii 
ni che rimpiangono un passato di dominio 
strani 

f ,r--^--,-M.^yTS 4^ 

^ f e r o - ^ - " J P V « » c M ^ : L a - lotta e., 
letlorale ha toccato il suo apice coli'ar­
rivo drBàrodet a Parigi, il quale presìe-
dette iiim riunione di radicali 

Essendo stalo chiesto a Thiers se 
peraictlerebbe eventualmente che il Conclave 
fosse tenuto in Francia, eglLxispose ne­
gativamente. 

Vienna •— Sembra che l'Austria W^ 
derù il conte Paar ad ambasciatore presso 
il Papa. 

ì) ]^É' '^ Romano ini un momento di 
suprema mdìgmvzìone esclamò (t V Ilalia è 
Yìlej ì) se r illustre poeta tìggesse gli sguar­
dia Venezia esclamerebbe certo adc^|%: (.(.Fé 
nessia è vile,)) 

E l'egregio corrispondente Veneziano 
parlando delle et basse iu'tì >̂ messe in ope­
ra pll" coadiuvare r elezione Bembo, così 
contìnua : 

u Non potete farvi un'idea delie basse 
arti messe iii opera dai partigiani, del Bem­
bo per assicurare l'esito della sua elezione. 
Dalla prefettura partirono istruzioni sopra 

Ma hav^ di piul L'ìgienflpbblìca hrbl-
sogno di véfi^provyedimènlii-tempo addietro 
Je acque sovrabondanti de! iWestrinodiscen^e-
vano per passatizu e scoli e per alcuni forMe-
nominatì le rotte, scaricavansi in lagunaìfil 
gpvernp volle la chiusura di quelle rotte per­
chè l'aqua salsa non si mescesse colla dolce 
a Campnllo; ma questo provvedimento fu 
assolutamente improvvido pel territorio di 
Mestre, perchè quando la stagione vai pio­
vosa come in quesl' ùUimo anno, Pacqua non 
trpyandò^ptù sfogo in lagune^ allaga i campì 
del ìllestrino con grave danno della possi-
sìdenza e pèggio ancora con maggiori 
ni pella salute d i« l» i i» l quali trovaiisilf-
felti da continue febbri e dalla pellagra. 
Su questo argomeuto^^p interessante tor­
nerò a parlare fra non molto. Ber oggi un 

vale sìucero, 

Jl Gfìrttnte reximiinotHie Sierani Antonio 

E' ̂  ¥fi j un bigliardo in 
ottimo stato con 

relativi accessori, palle e stecche, 7*- Ei-
volgersi al proprietario sig. Dal-Molin in 
via S. Giovanni. 

. , ' : ; ? 
• ^ . 

oV 
\-é 

.^^•^^A 

-JiS 

'Vi 
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dedicato al*^Generale Giuseppe Gafi 
BB.ezzo Lire Jv50 la Bottiglia da Litro 

Specialità della Premiata Fabbnca |̂,Liquori 
Mazzoldi di Mira presso yenezii% 

V L 

ÓiAi . 
L"^ = . 

E L I X I •^m 

della suddetta ditta. Prezzo lirei8.50 boi da Litro 
Elixr Coca 

EF'"-

mmÉk 
t a ^ : 

F r e x z o l i . 3 l a l iot t ìgl i iPtf ta Uivp 

Ogni 1 suddettiiiqudn si s iscono 
, _ j - ' - - -, I ^ v _ 

yaglia postale da dirigersi ali indirizzo del fabbricatore. 
La vendita in Pado3c>a è affidata al sìe?. O. A. BRU 

delle nuove ìnvénzioniî fimBeoperte e va-
rietà ̂ jakresaanti, ®ygttHio <ll#PaBl>tolI« 
cl iS^pl^t ivyisi , commeriJtìH^ffintiustria-
ir, SÌ|(^yMcaJn Torino tri;** d'ogni mése. 

Le assócittzioni a questo periodico e le 
inserzioni (lì avvisi od annunci nello stés­
so si ricevono per la provincia djjfadova 
esciusivamente dal sig, G. ^ . BRUNETTI 
Fia Zattere N^ÌUd C I. P. Padova. i^Si 
raccomanda p^fffiltìrmenlè.aivsigg. ióòm-
mercianti ed industriali tuie pubblicazione, 
la più a buon mercatoèî ctie si stampi in 
Italia, speciamiente per la inserzione degli 
avvisi. 

Via Zattere N. G I P . 
y._ 1 f 

. U . . , ; 
f^" 

f r 

*m-^ 

r 

due volte la settimana 
J H I ^ 

con vapQ,;postali ita­
liani fra Genovaf iPBràsile e Rio della Pia-
ta toccando Barcellona e Cadice. 

3 ' - • • '-^Ul Z5 

presso B r e z z i r ?f. 
ni^'t:.-c-£--

. Per informóiSiòtìi di-
r 

^^. , > - - - , - _ 
> i -

• 1 ' - ' ^ 

• ' H I • - • 

I - I - ' 

SO 
rigersi al rappresentante rAtrcnzio. marìt 
tima 8\g. G.Wl-BRUNETTI, Via Zat­
tere iV.yg^O C I . P . Padova, 

I^ ÌML: 

' • - ' % • 

I . 

is^bv 

"IL RTE 
'A7. k-

•jA^s^ 

ê̂ ..̂  
* ^ f . 

•?(! ^v 
*^^ 

.-I. 

.<Ai 

''^:\V -y'i 

r^ 
- F! 

d i ' S'alili vaca WaKÌd r i a#^ • 

Scelto e co '̂ioso.assortimento 
vr t e , 

J y -

Prezzi di 
.1 -

Gom^agnia Inglese A'Àssicurmione 
CONTRO iMìSi lO 

A DELL'UOMO ^ 

sulla quaran-
tip^esperta 

neìj'educozione de'fanciulli, che conosce i 
.-^ 

lavori donneschi, e la lingua Uuliatt^e Fran-
cesLs cerca collocamento còme istitutrice o 
come dama di compagnilî în,;jquj»k 
glia signorile. 

Per informazioni ulteriori dirigersi al Sig. 
G A: Brunetti Vil*taltereN. 1240 C I 

- ?a'. 
f^L -

-friy 

ricevono comunssioni di qua-
.BRUINETTI luhque entilà dal sig. G. 

J i a Zi.tt-re N. d240 G 1. P. 

-*r 
eo&iliiill^raEiiiBO» 
auiorizsata inmlialia con R. Decreto^ 

'18 Settembre 4870 

^m^ 

D'Al^ìlALI se ne fa 
acquisto di 

,.,» quHWn^ìir^ttnìla presso Jl sig G. A, BgfJ^ 
NETTI Padova ria Zattere NZA^^^M. 

- ̂ ^ 

Jf^'l 
•"hJlj^'^t E J - ^ -

: - * # 

\^M^fe^" 
^J . IH^" ' 

,( - mvm • ••^• i j^V^l j^F • ' ^ : t ^ : ^£ iV£ i i j ^ . 

-tJ 

brica di Fi*. 

della pre­
miata fub 

rc in^s r di © r a i z pres-
I ~ ' ' ^ 

W-

so G.A<BruneULVÌHZnttére mi240G I. P. 

Iriire I t a l i a n e 
• • j • i . 

^ I 

Rappresentante per la Città e Pro-r 
vhìcia di Padova; sig. G, A. Brunetti, 
Via Zattere N.^4240C. I. piano PfldovoJ 
Bil.B. ^ i fa r i c e r c a d i P i a g g i a t o r i 

K ; 

m^f. 

completo 
,.̂ — e duraturo 

dflle abìlazìouì e vie pubbliciiFf^irìmpiego 
ddla Carliolie©. 

1! migliore edtil meno costoso dei disin­
fettanti privilegialo in favore della Società 
S. C, Mcf l a i l e C di Yfuezia, . 

Mediante una rtiininria spfl^^ifFffiiliera 
spariscono le esalazmni delle latrine ormo-
toj pubblici. 

endita ^coir-Privativa presW^nl sig. 
G.A. BKUiNETTl Vìa ZattereN.1240,^^l|R| 
airìnprrosso ed al minutò con sconto ni riven-
ditcri. 

I -

-'r^m 

yVViZ 

ì ^ M . ; " Slfifeito s i c u r o 

^La privilegiata e premiata Società m^^ edssàll e C di Ve- _-"i -TI- - ^ ^ T ^ ^ ' ^ 

..;?iM 

S i a avverte dì tenere in propl^cpncimi addalti alla coltivazione della 
Cfòsaiipei. C ì r a im , I^ornménione, Ps -a le r i©, Misifòje ecc. 

Tali Gonciini tutti à base di materie fecali umane e^Ji o™e/vengo­
no preparali in modo speciale per ogni coUuffe gariuMtiti 

• • ' . ^ 1 avere 
-* H 

« alieraziooe 
f • • 

La^òdicilà del loro prezzo in confroriW di altri Conciliff della me-
- , • , . • • • . . • . - , • • * . , ^ . 

désima ricchezza ed i risultati ottenuti nelle ultime seminagioni sono cir-
I : 

costanze clfe ne assicurano il favore dei coltivatori. 

^ ' 

'̂̂ :L ._ t i ^ i^ n zo 
I prograiffiì si dislnbuiscfflT gratuitamente*pRèsso l'unico^carlcato 

|er la Provincia di Padova, Sigi*#i A. BRUNETTI, Via Zattere N. 1240 C 

oN.'3 

^ffSliiî i'E;-. r. ^ ^ 
•.'^e^^^•.^•'y^•ii: 

m m:-' 
•.•i•JH^rt!ÈS!i^^^y^S!^ 

!()• Grescioì 

iyfasi^ffÉSii.ier'ii^ 
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'" ''^W^^^^.eiiJ^tiMiÉittltiJi^^^trfféii^ 


